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SICCITÀ PADRONA
IL BILANCIO DI UN’ANNATA DIFFICILE

RUBINETTI APERTI MA PER POCO
L’ente di bonifica assicurerà l’erogazione alle
campagne per altre due settimane, ma chiude
la traversa di Conza causa invaso vuoto

OCCHITO IN CRISI
Nelle dighe manca più della metà dell’acqua
contenuta un anno fa nello stesso periodo
Nel bacino meno 73 milioni di metri cubi

Stagione irrigua salva, ma che fatica
Il Consorzio: «Garantita acqua alle imprese, risparmiando quella negli invasi»

MASSIMO LEVANTACI

l Ciclo irriguo aperto per
«altre due settimane», agri-
coltori già perfettamente te-
nuti al corrente dal Consorzio
di bonifica della Capitanata
che aveva limitato quest’an -
no le scorte a mille metri cubi
a ettaro. Non ci sarà acqua
dunque per le colture inver-
nali (cavolfiori, verza, broc-
coletti e via dicendo), pro-
blemi anche per la cipolla
bianca Igp di Margherita di
Savoia e per tutte le altre
coltivazioni, trapianti di gra-
no duro compreso, che in un
quadro agricolo sempre in
movimento qual è quello fog-
giano potrebbero subire un
significativo ridimensiona-
mento negli investimenti.
Sempre che le condizioni me-
teo non cambino e riprenda a
piovere, naturalmente: ne
avrebbero già un gran bi-
sogno le dighe della provincia
di Foggia tutte in riserva e da
mesi. Occhito, oggi 55 milioni
di metri cubi, era a quota 128
milioni giusto un anno fa
come segnala puntualmente
il sito del Consorzio, deficit di
73 milioni di metri cubi; Ce-
lone-San Giusto (4 milioni),
Osento (1,6), Capacciotti (6)
accusano deficit superiori al

60-70% della quantità conte-
nuta nell’invaso nel settem-
bre 2019.

L’agricoltura è dunque la
prima vittima di questo si-
stema, ma anche per il po-
tabile l’attenzione è massima
per evitare che si arrivi con il
fiato sul collo della crisi idri-
ca tra qualche mese.

«L’Autorità di bacino ci ha
detto che entro il mese di
dicembre devono esserci in
diga non meno di 35 milioni
di metri cubi - spiega il pre-
sidente del Consorzio di bo-
nifica, Giuseppe De Filippo -
siamo perfettamente in linea
con quella previsione tanto è
vero che stiamo continuando
a irrigare le nostre campagne
pur nei limiti dettati
dall’emergenza in atto ma
consapevoli di non dover de-
pauperare nemmeno i 20 mi-
lioni di metri cubi di scarto
che oggi ci separano dal li-
mite imposto dall’Autorità di
bacino».

Qualche rubinetto perciò si
comincia a chiudere: dalla
traversa di Conza della Cam-
pania, gestita dall’ente fog-
giano, non arriva più l’acqua
di derivazione per le cam-
pagne foggiane essendo a sec-
co l’invaso nell’Avellinese. I
terreni agricoli dell’area di
Canestrello, basso Tavoliere,
circa 5mila ettari di super-
ficie agricola potrebbero tut-
tavia subire poche limitazio-
ni: stiamo parlando di una
zona compresa fra Cerignola
e Ascoli Satriano di frutteti,
vigneti e ortaggi per fortuna
già giunti a maturazione dun-

que danno forse contenuto
almeno per quanto riguarda
le produzioni di stagione.
«Siamo sostanzialmente riu-
sciti a garantire l’acqua alle
imprese agricole, limitando i
consumi - dice orgoglioso il
presidente del Consorzio - ab-
biamo aperto l’esercizio ir-
riguo quest’anno un po’ più
tardi, a metà giugno piuttosto
che in aprile come avviene in
situazioni di normalità, pro-
prio per poter prolungare il
ciclo irriguo il più possibile e
dare la possibilità agli agri-
coltori di non rinunciare agli
investimenti. Dispiace per le
forti limitazioni imposte al

pomodoro da industria, come
pure il tetto dei mille metri
cubi a ettaro ha certamente
ridotto la straordinaria forza
della nostra agricoltura. Ma
non si può parlare di stagione
da buttare».

Quadro tutto sommato in-
variato anche sul potabile,
l’acqua sgorga regolarmente
dai rubinetti delle abitazioni
anche ai piani alti, da re-
gistrare solo una protesta
qualche giorno fa dei citta-
dini residenti all’Onpi che
chiedono la manutenzione
delle pompe idriche che fan-
no risalire l’acqua ai piani
alti.

IL LIMITE
De Filippo: «In diga entro

dicembre non meno di
35 milioni di metri cubi»
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MANFREDONIA I DATI DIFFUSI DALL’AUTORITÀ PORTUALE DEL BASSO ADRIATICO CHE DA UN PAIO DI ANNI GESTISCE LO SCALOu

In aumento i traffici marittimi
iniziata la fase di rilancio
Al porto movimentate in un anno 246mila tonnellate di merci varie

MANFREDONIA Il porto alti fondali

MICHELE APOLLONIO

l MANFREDONIA. Il dato percentuale
dei traffici marittimi del primo semestre
2020 del porto di Manfredonia, segna un più
24%: il dato preso in sé e per sé sarebbe
anche gratificante, ma così non è pur-
troppo. I valori assoluti dei traffici ma-
rittimi cui quel +24% si riferisce, sono
infatti ben al disotto delle medie registrate
negli anni passati. I dati sono quelli diffusi
dall’Autorità di sistema portuale del mare
Adriatico meridionale di Bari della quale
Manfredonia fa parte.

Il totale in tonnellate delle merci mo-
vimentate, in entrata e in uscita (molto di
più le prime), è stato pari a 264.206 con un
incremento, rispetto alle 212.369 tonnellate
del 2019, di 51.837 tonnellate, pari per
l’appunto a +24%. (La movimentazione del
porto di Barletta, anche se ha avuto una
flessione, è sulle 800mila tonnellate). Un
numero positivo pressoché solitario tra i
numeri percentuali esposti nella tabella
riassuntiva dell’Autority portuale.

Per le rinfuse liquide la percentuale
esposta è di meno 37,3% corrispondente a
15.150 tonnellate in meno su 40.323; per i
cereali scende a meno 4,6% per cento su
91.869 tonnellate; e le derrate alimentari a
meno 10,3% su 18.188 tonnellate; i prodotti
metallurgici fanno registrare un meno
33,2% su 8.403 tonn; c’è un più 304% per le
merci in colli, ma si è passarti da 5.749 del
2019 a 23.349 del 2020. E’ da tenere in conto
che nel tonnellaggio complessivo delle
merci, ci sono anche 29.473 tonnellate di
acqua portata alle Isole Tremiti per i
fabbisogni idrici. Per non parlare dei pas-
seggeri dove gli zeri, nei due anni con-
siderati ma la situazione vale per gli anni
precedenti, la fanno da padrona assoluta
tanto che non c’è evidenziata nessuna
percentuale.

Insomma, sono tonnellaggi da minima
sussistenza per un porto che con la stessa
struttura, ha movimentato milioni di mer-
ci. Anche visivamente è una tabella rap-
presentativa della portualità di Manfre-
donia, che esprime desolazione anche se
non è mancato chi ha pensato di utilizzarla
come spot elettorale probabilmente non
rendendosi conto della negatività del mes-
saggio. La tabella evidenzia ad una attenta
e oggettiva analisi, tutta una serie di

problematiche strutturali (ristrutturazio-
ne e manutenzione del pontile, sgombero
dei nastri trasportatori, dragaggio dei fon-
dali dei bacini portuali e così via) che
condizionano pesantemente una efficace
politica di sviluppo portuale. Un porto che
soffre il colpevole annoso abbandono in cui
è stato relegato da dopo la dismissione
dello stabilimento Enichem che ne curava
la complessa manutenzione. A parte qual-
che accenno nei periodi elettoralistici, del
porto, della sua funzione, del ruolo da
assegnargli in un contesto economico ma-
rittimo in grande fermento, mai nessuno se
n’è occupato.

Con accenti polemici nei confronti dei

candidati alle orami vicine elezioni re-
gionali, l’on. Antonio Tasso ha fatto sapere
con una nota, di aver ha chiesto alla
commissione trasporti della Camera dei
deputati, di calendarizzare la «manuten-
zione e recupero del porto alti fondali di
Manfredonia anche in relazione delle pro-
grammate Zes e zona franca. Hho chiesto e
ricevuto sull’argomento, ampia documen-
tazione dall’Adspamam che porterò in aula
al fine di smuovere le acque su una
struttura mercantile che ha una grande
valenza strategica in un’area nella quale
interagiscono Abruzzo, Molise, Puglia, Ba-
silicata e entroterra campano» ha concluso
il deputato sipontino.
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